
A partire dal secondo dopoguerra, molti scrittori hanno
colto una potenzialità negativa, un senso vacante nella cul-
tura del Mezzogiorno. Attraverso il contatto brusco e vivo
con l’individuo e con la comunità, autori come Levi, Sco-

tellaro, De Seta, Silone, Ortese, Volponi, Morselli e molti altri hanno tentato di
prendere coscienza dei limiti e delle contraddizioni della civiltà meridionale e del
modo in cui si andava evolvendo. L’analisi complessiva proposta da Il romanzo del
Sud parte dall’umanesimo di tipo etnografico, preconizzato da De Martino, per va-
lorizzare quella disposizione per il dettaglio, per la comprensione e per la verifica ca-
ra tanto allo scrittore quanto all’uomo di scienza. Questo insolito reportage inqua-
dra le mille criticità di un problema, quello meridionale, che non ha ancora avuto
soluzione e cerca di intuirne gli sviluppi futuri, passando anche da alcune sue ma-
nifestazioni correnti. Prima che sia troppo tardi.
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